
09.04.2020 | Sandra Helfenstein 1 | 9 

Il lavoro dell’USC nel 2019 

Il 22 novembre 2018, l’Assemblea dei delegati ha definito il programma d’attività per il 2019, che fissa gli 
obiettivi di lavoro per l’anno in esame. La tabella di seguito fornisce informazioni sui risultati raggiunti per 
tutti i temi prioritari definiti. 

 

Obiettivi nei temi prioritari per il 2019 Risultati  

Sviluppo futuro della politica agricola 

 
Attuare l’articolo 104a sulla sicurezza alimentare 
attraverso varie misure (leggi, ordinanze, piani 
d’azione, ecc.) 

Nell’ambito della discussione sulla PA22+, l’USC ha 
esercitato le pressioni necessarie sull’Amministra-
zione federale. Tuttavia, anche la pressione in senso 
opposto è stata grande a causa delle iniziative sui pro-
dotti fitosanitari. Ciò ha reso le nostre attività più dif-
ficili. 

Attuare la strategia per l’agricoltura definita nel 
2018 dall’USC in collaborazione con le Associa-
zioni affiliate con misure ancora da definire. 

Durante la consultazione sulla PA22+, l’USC ha mante-
nuto la sua strategia riguardo a tutte le misure. 

Difendere gli interessi delle famiglie contadine in 
occasione delle prossime votazioni sull’agricol-
tura. 

Nel 2019, gli interessi delle famiglie contadine sono 
stati difesi con successo. 

Difendere il credito quadro e, con gli obiettivi 
della politica agricola 2022, raggiungere un miglio-
ramento della situazione economica delle famiglie 
contadine. 
 

Per il credito quadro della PA22+ non è stata prevista 
alcuna modifica. 

Prestare attenzione alle decisioni che entrano in 
conflitto con le nostre esigenze: ridurre gli oneri 
amministrativi, rafforzare la competitività e mi-
gliorare l’efficienza delle risorse. 
 

Nell’ambito della sua presa di posizione sulla PA22+, 
l’USC si è opposta a tutte le misure che non persegui-
vano questi obiettivi.  

Lotta all’«Iniziativa sull’acqua potabile» 

Attuare il Piano d’azione nazionale per l’uso dei 
prodotti fitosanitari e i relativi miglioramenti a li-
vello di produzione.  

L’USC ha sostenuto gli obiettivi formulati dalla CET-S 
per la riduzione dei prodotti fitosanitari, così da ren-
dere vincolanti gli obiettivi e le scadenze definite dal 
Piano d’azione nazionale dei prodotti fitosanitari, all’in-
terno della legislazione in vigore. 

Attuare il Piano d’azione nazionale per la biodiver-
sità e i relativi miglioramenti a livello di produ-
zione. 

Ci siamo impegnati per un rafforzamento della biodi-
versità e abbiamo, ad esempio, organizzato insieme ad 
altri partner una Giornata della biodiversità. 

Attuare la strategia nazionale contro le resistenze 
agli antibiotici e i relativi miglioramenti a livello di 
produzione.  

L’USC sostiene e accompagna, dove necessario, tutti i 
programmi in corso per il miglioramento e il rafforza-
mento della salute degli animali da reddito, al fine di ri-
durre l’utilizzo degli antibiotici. L’uso di antibiotici dal 
2008 è diminuito del 54%.  

Attuare la strategia per i mangimi elaborata 
dall’USC e migliorare l’approvvigionamento in-
terno. 

Le misure elaborate per rafforzare la produzione in-
terna (raddoppio delle superfici di cereali da foraggio) 
non hanno potuto essere attuate, perché i singoli ope-
ratori del settore, ossia la Migros, non erano disposti a 
condividere i costi. 
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Attuare le misure della pre-campagna definite 
dall’alleanza e coordinare le attività (nessuna 
campagna congiunta con l’industria chimica). 

La pre-campagna è stata attuata con le misure concor-
date per informare la popolazione. Il concetto comune 
di tutte le attività informative è stato lo slogan «Pro-
teggiamo ciò che amiamo», il sito web agricoltura-re-
sponsabile.ch e l’omonima pagina Facebook. Oltre ai 
moduli informativi menzionati in seguito, sono stati 
realizzati anche tre diversi cartelli informativi da met-
tere nei campi o in stalla, con i relativi volantini. Sono 
stati distribuiti più di 14'000 cartelli e quasi 180'000 vo-
lantini. I circa 150 contributi pubblicitari, diffusi via Fa-
cebook e concepiti per le aree urbane, hanno raggiunto 
circa 1.57 milioni di persone, si sono contate 166'000 
interazioni e 241'000 visualizzazioni video. I nostri brevi 
video, in stile fumetto, sui temi della Protezione delle 
colture, del foraggiamento e della biodiversità, così 
come altri brevi video con gli agricoltori e esempi con-
creti sulla protezione delle colture, hanno funzionato 
molto bene e sono stati guardati con entusiasmo. An-
che grazie alla pubblicità mirata di Google e Youtube. 

Concepire un modulo informativo e metterlo a di-
sposizione per fiere, mostre, attività negli stand, 
eventi pubblici, ecc. 

Sono stati sviluppati due moduli informativi sui PF (pro-
dotti fitosanitari), che sono utilizzati attivamente dalla 
primavera. Si tratta di uno stand dettagliato per fiere e 
un modulo più semplice e flessibile per l’esterno. Altro 
materiale espositivo, da utilizzare ad esempio nei corri-
doi, viene consegnato in una valigia separata. 

Garantire il finanziamento della pre-campagna e 
della campagna di voto. 

Il finanziamento della pre-campagna nel 2019 è stato 
garantito. 

Aggiornare e completare costantemente l’argo-
mentario e il sito web www.no-iniziativa-acquapo-
tabile.ch 

Il sito è stato aggiornato dopo la conferenza stampa di 
presentazione dello Studio della HAFL, con lo studio 
stesso e brevi video delle famiglie contadine coinvolte. 

Seguire gli studi sugli effetti dell’«Iniziativa sull’ac-
qua potabile» (Agroscope e HAFL) e diffondere i 
risultati. 

L’USC ha partecipato in qualità di membro allo studio 
di Agroscope, sostenendo gli interessi dell’agricoltura. 
Inoltre, nell’ambito di uno studio realizzato dalla HAFL 
sono state mostrate le ripercussioni dell’iniziativa 
sull’acqua potabile in 11 aziende agricole reali. I risul-
tati sono stati presentati in una conferenza stampa. 

Abbinare tutte le attività con contributi mediatici 
mirati. 

L’USC nel 2019 ha diffuso 71 comunicati stampa, di cui 
10 direttamente collegati alle iniziative. 

Legge sulla pianificazione del territorio e costruzioni agricole 

Influenzare le regole sulle costruzioni agricole nel 
processo parlamentare. 

Con una non entrata in materia della CAPTE e del Con-
siglio nazionale, il dibattito parlamentare finora è an-
dato nella direzione auspicata dall’USC. 

Presentare le argomentazioni del settore agricolo 
con prese di posizione, presentazioni, contributi 
mediatici e reti di contatti. 

L’USC ha mostrato le preoccupazioni del settore agri-
colo in varie manifestazioni pubbliche e all’interno di 
molti gremii. 
 

Condurre discussioni bilaterali con i poteri decisio-
nali e stringere alleanze. 

L’USC ha discusso le strategie (congiunte) sia con le as-
sociazioni per la tutela dell’ambiente che con le asso-
ciazioni economiche. 

Sensibilizzare i Cantoni sulle questioni agricole at-
traverso le Associazioni cantonali dei contadini.  

L’USC ha fatto un appello. Le risposte sono state piutto-
sto scarse, ma nella maggior parte dei casi hanno avuto 
successo. 
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Partecipare a forum nazionali delle organizzazioni 
economiche e di protezione ambientale. 

Partecipando regolarmente agli incontri della Commis-
sione svizzera per le questioni immobiliari e la rete di 
pianificazione del territorio, l’USC ha favorito lo scam-
bio di idee e ha messo sul tavolo le preoccupazioni del 
settore agricolo. 

Informare e definire le posizioni nei diversi gremii 
dell’USC. 

Il Comitato direttivo e la Camera dell’agricoltura sono 
stati regolarmente informati sui nuovi sviluppi. 

Relazioni commerciali eque e solidali 

Seguire da vicino gli accordi di libero scambio in 
corso e analizzare opportunità e rischi. 

Abbiamo redatto un rapporto sui negoziati per l’ac-
cordo di libero scambio con il Mercosur e abbiamo ef-
fettuato una prima analisi dei contingenti bilaterali. 

Elaborare un documento di posizioni e un con-
cetto per un possibile diritto commerciale. 

In collaborazione con il Consigliere nazionale Molina, 
l’USC ha presentato una proposta di regolamento 
sull’accordo di libero scambio con l’Indonesia, che è 
stata però respinta dal Parlamento.  

Invitare l’Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG) e 
la Segreteria di Stato dell’economia (SECO) ad ot-
timizzare il controllo delle quantità e dei prezzi 
nella protezione doganale. 
 

I contingenti di carne dell’accordo con il Mercosur, 
esattamente come i contingenti dell’OMC, sono gestiti 
e messi all’asta in tranche da Proviande, in cui l’USC 
rappresenta e sostiene gli interessi delle famiglie con-
tadine all’interno del Consiglio d’amministrazione. 
 

Condurre un dibattito politico e mediatico 
sull’equità e la sostenibilità nella politica commer-
ciale e all’interno della filiera. 

La Coalizione del Mercosur, di cui facciamo parte, ha 
promosso diversi reportage mediatici e durante le riu-
nioni con la SECO siamo riusciti a far sì che il capitolo 
sulla sostenibilità venisse ampliato. 

Curare il dialogo con i commercianti al dettaglio, i 
trasformatori e le organizzazioni dei consumatori 
sul tema del commercio equo e solidale. 

La questione è stata portata avanti nel corso di incontri 
dei vertici e durante altre riunioni. La coalizione contro 
l’olio di palma ha tenuto colloqui per incoraggiare la so-
stituzione dell’olio di palma con olio di colza o burro. 

Ottimizzare la dichiarazione della provenienza e 
dei metodi di produzione e richiederne il ricono-
scimento negli accordi commerciali. 

Assieme alle organizzazioni di protezione degli animali 
e a quelle dei consumatori abbiamo stilato un elenco di 
richieste per migliorare le dichiarazioni. 

Richiedere nei forum internazionali (OMC, Orga-
nizzazione mondiale degli agricoltori - WFO, Orga-
nizzazioni agricole europee Copa-Cogeca, FAO) 
che, all’interno delle regole del commercio multi-
laterale, gli obiettivi di sostenibilità delle Nazioni 
Unite vengano rispettati.  

Assieme alle Associazioni europee abbiamo portato 
queste richieste all’Organizzazione mondiale degli agri-
coltori (WFO), che le sostiene nei forum internazionali. 
All’incontro pubblico dell’OMC, l’USC insieme ad altre 
Associazioni contadine, ha organizzato una tavola ro-
tonda. 

Visibilità dei prodotti svizzeri 

Sviluppare una strategia a valore aggiunto per l’in-
dustria agroalimentare svizzera e rafforzare la cre-
dibilità dei prodotti alimentari nazionali, ad esem-
pio attraverso misure mirate per l’approvvigiona-
mento di foraggio, i requisiti in materia di prote-
zione degli animali, un ulteriore sviluppo nell’am-
bito delle prestazioni ecologiche richieste (PER), 
ecc. 
 
 
 

L'Associazione Strategia della qualità ha sviluppato le 
basi per una strategia a valore aggiunto per l'industria 
agroalimentare svizzera. Ciò fornisce una preziosa pa-
noramica che mostra dove si trovano i singoli settori e 
dove c'è bisogno di agire. L'USC ha partecipato attiva-
mente all'Associazione per la strategia della qualità. 

Applicare le regole di Swissness e le disposizioni 
sulla dichiarazione di fiducia. 

L'USC ha lavorato a vari livelli per garantire la corretta 
attuazione dei requisiti di dichiarazione. Ad esempio, 
nel gruppo di lavoro Swissness della Confederazione. 
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L’USC tematizza regolarmente nei media anche le di-
chiarazioni poco chiare. 

Creare le basi legali per la promozione dei pro-
dotti svizzeri senza OGM (organismi genetica-
mente modificati). 

Nell'ambito della consultazione sul pacchetto sui generi 
alimentari "Stretto 3", l’USC ha chiesto con forza la 
creazione di una base giuridica per una dichiarazione di 
assenza di OGM. Il Consiglio federale deciderà nel 
2020.  
 

Garantire una maggiore equità lungo tutta la fi-
liera produttiva. 

In collaborazione con Max-Havelaar abbiamo condotto 
una tavola rotonda sul tema equità nel mercato agroa-
limentare svizzero. L’argomento non sembra essere 
una questione centrale per i principali attori dell’indu-
stria alimentare e del commercio al dettaglio. L’USC sta 
quindi portando avanti il tema da sola. 
 

Garantire una migliore trasparenza dei prezzi 
lungo tutta la filiera produttiva. 

I gremii dell’USC sono regolarmente informati sulla si-
tuazione nei singoli settori di mercato. A questo scopo 
l’USC pubblica un rapporto settimanale completo sui 
mercati del bestiame da macello. 

Continuazione Fatti sull’agricoltura 

 
Rivedere e completare la lista dei temi. Per il 2019 
i temi sono: il cambiamento climatico, i bilanci 
ecologici, il concime aziendale, i pagamenti diretti, 
lo spreco alimentare e le condizioni di lavoro. 

Il progetto «Fatti sull’agricoltura» è stato integrato 
nella pre-campagna contro le iniziative. La pagina web 
di Agrowiki è stata convertita in agricoltura-responsa-
bile.ch e sono stati aggiunti i temi clima e spreco ali-
mentare. Su indicazione della Commissione specializ-
zata nella comunicazione, le condizioni di lavoro e i bi-
lanci ecologici sono stati annullati. I temi concime 
aziendale e pagamenti diretti sono stati rinviati al 2020 
per motivi di risorse. 
 
 

Espandere continuamente Agrowiki e integrarlo 
nel siti web esistenti. 
 

Elaborare ulteriormente e distribuire in modo 
adeguato le informazioni preparate (ad es. volan-
tini per la distribuzione nelle fattorie). 
 
 

Vedi le informazioni contenute sopra al punto inizia-
tive. 

Realizzare altri brevi video in cui il tema scelto 
viene presentato in maniera semplice e compren-
sibile. 

Nel 2019 sono stati realizzati e diffusi un video didat-
tico a fumetti sulla biodiversità e vari filmati con veri 
contadini sul tema della protezione dei vegetali. 

Introdurre una pagina di domande e risposte alle 
frequenti accuse su sbv-usp.ch. 
 
 
 

Si è rinunciato alla pagina in relazione alla creazione di 
agricoltura-responsabile.ch. Quest’ultima si occupa già 
di rispondere alle accuse più frequenti.  

Organizzare una conferenza stampa in un’azienda 
agricola su due temi di particolare rilievo.  

Sono state organizzate una conferenza stampa sul 
tema della biodiversità e una sul tema dell’agricoltura e 
il cambiamento climatico. Ogni volta si è andati presso 
un’altra azienda agricola. 

Completare i pali indicatori e incrementare la loro 
diffusione. 

I nuovi pali indicatori sui temi della protezione dei ve-
getali, del foraggiamento e dell’allevamento animale 
sono stati messi a disposizione gratuitamente alle Asso-
ciazioni affiliate. 
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Obiettivi nei compiti speciali del Dipartimento Risultati 

Digitalizzazione in agricoltura 

Partecipare alle attività della comunità della Carta 
sulla digitalizzazione nel settore agroalimentare sviz-
zero e promuovere condizioni quadro per le piatta-
forme informatiche che tutelino gli interessi delle fa-
miglie contadine. 
 
 
 
 

L’USC ha portato le preoccupazioni dell’agricoltura in 
vari gruppi e gremii, che si occupano di digitalizza-
zione. 

 La comunità della Carta AgriDigital ha anche orga-
nizzato una conferenza sul tema della sicurezza 
dei dati, che ha registrato un buon numero di par-
tecipanti. 

 La piattaforma Barto invita l’USC come ospite per-
manente nel suo Consiglio di amministrazione. 

 L’USC accompagna il progetto dell’UFAG sul libero 
accesso ai dati amministrativi per terzi o per ap-
plicazioni terze (DfD2) nel gruppo di controllo. Il 
DfD2 è entrato in vigore alla fine del 2019. 

 
 

Sostenere gli attori del sistema delle conoscenze agri-
cole (istruzione, consulenza, ricerca) per garantire 
utili misure di accompagnamento. 
 
 
 

Rafforzare la ricerca pratica 

Impegno per garantire il finanziamento della ricerca 
agricola, della consulenza e del trasferimento di co-
noscenze fino al livello dell'azienda agricola. 
 
 

In occasione dell’incontro con l’Istituto di scienze 
agrarie del Politecnico federale di Zurigo, il gruppo di 
lavoro ricerca dell’USC ha potuto farsi un’idea precisa 
dei progetti in corso e avviarne degli altri. 

Aumentare le possibilità per la pratica agricola di 
avere voce in capitolo nei gruppi di consulenza e di 
accompagnamento. 
 

Il Consiglio di amministrazione di Agroscope è stato 
ampliato con rappresentanti del settore. Nel Consi-
glio siedono ora anche tre membri del Comitato di-
rettivo dell’USC. I rappresentanti del mondo agricolo 
si sono preparati per l'importante attività nel Consi-
glio di amministrazione di Agroscope nell'ambito del 
gruppo di lavoro ricerca e consulenza. 
 

Influenzare la riorganizzazione nella direzione auspi-
cata dall’Unione Contadini e dalle famiglie contadine. 

Protezione delle terre coltive 

Dimostrare il significato e l’importanza delle terre col-
tive con prese di posizione, presentazioni, contributi 
mediatici e reti di contatti. 

Con uno dei discorsi chiave alla Conferenza della Rete 
sulla pianificazione del territorio, l’USC è stata in 
grado di presentare a un vasto pubblico specializzato 
le preoccupazioni dell'agricoltura e le sue richieste 
per la protezione delle terre coltivate in relazione 
all’attuazione della LPT1 (Legge sulla pianificazione 
del territorio 1). 

Organizzare la Revisione del «Piano settoriale delle 
superfici per l’avvicendamento delle colture SAC» tra-
mite il gruppo di esperti. 

In occasione di un incontro con l'Ufficio federale dello 
sviluppo territoriale e altre Organizzazioni a seguito 
dell'adozione del piano settoriale delle superfici per 
l’avvicendamento delle colture, l’USC ha nuovamente 
evidenziato e spiegato le sue preoccupazioni. 

Stabilire la posizione di preminenza dell’agricoltura 
nella zona agricola nella legge sulla pianificazione del 
territorio. 

Con la non entrata in materia, una revisione della LPT 
è ritardata e pertanto la questione è in sospeso, an-
che se la posizione di preminenza è una delle richie-
ste centrali nelle discussioni. 

Richiedere l’utilizzo della tassa sul plusvalore a bene-
ficio delle terre coltive. 

Uno dei discorsi chiave alla Conferenza della Rete 
sulla pianificazione del territorio è stato in grado di 
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evidenziare ancora una volta questa importante ri-
chiesta. 

Intervenire a livello politico e mediatico tramite pro-
getti federali sulla perdita delle terre coltive. 

Nel 2019 non ci sono state attività in tal senso. 
 

Con un’interrogazione parlamentare, vietare i rimbo-
schimenti compensativi nelle terre coltive. 

L’interrogazione è stata inoltrata, ma è purtroppo 
stata respinta dal Consiglio degli stati. 

Riduzione degli antibiotici 

Collaborare a progetti concreti per rafforzare la sa-
lute degli animali (p. es. salute degli unghioni, Centro 
di competenza per la salute degli animali da reddito, 
…) e sostenere il settore nel problema della resi-
stenza agli antibiotici. 

L’USC ha seguito e sostenuto vari progetti. Abbiamo 
avuto un ruolo di primo piano nelle attività dell’Orga-
nizzazione per la salute animale. 

Assumere un ruolo attivo nella comunicazione e di-
mostrare che l’agricoltura sta facendo molto per mi-
gliorare la salute degli animali e per ridurre la resi-
stenza agli antibiotici, tema che coinvolge anche la 
medicina umana. 

Abbiamo regolarmente affrontato il tema della salute 
degli animali nella comunicazione e abbiamo sempre 
dimostrato che l’uso di antibiotici per gli animali da 
reddito è diminuito del 54% dal 2008. Con un’inizia-
tiva parlamentare si è proposto di introdurre una 
banca dati per tener traccia dell’utilizzo di antibiotici 
nella medicina umana. 
 

Protezione dei vegetali 

Accompagnare attivamente il Piano d’azione sulla 
protezione dei vegetali della Confederazione. 

L’USC vuole ridurre il più in fretta possibile le immis-
sioni puntuali nelle acque. Si sta quindi adoperando 
affinché le fosse impermeabili per i liquami, peraltro 
già esistenti, siano utilizzate in tutta la Svizzera per lo 
stoccaggio di acque contenenti prodotti fitosanitari.  

Dimostrare internamente perché un uso corretto e 
responsabile dei prodotti fitosanitari è fondamentale 
per l'agricoltura svizzera. 

A intervalli regolari spieghiamo al nostro interno, per-
ché un uso corretto dei prodotti fitosanitari è partico-
larmente importante. Per questo nel 2019 abbiamo 
diffuso un testo elaborato in collaborazione con la 
VSA (Associazione svizzera dei professionisti della 
protezione delle acque).   

Attuare il progetto «Da contadino a contadino – mi-
gliorare insieme» e informare i media specializzati 
sulle buone pratiche agricole nella protezione dei ve-
getali. 
 

Il finanziamento del progetto «Da contadino a conta-
dino – migliorare insieme» è garantito. Il progetto è 
partito ed è ora in corso. 

Valutare, in collaborazione con Agriprof, come miglio-
rare la formazione e la formazione continua nell’am-
bito della protezione dei vegetali. 

L’USC partecipa attivamente al gruppo di lavoro 
dell’UFAG «Formazione e formazione continua». Il 
progetto è in corso. Nel 2020 si svolgerà un’impor-
tante consultazione sulle modifiche di varie leggi e or-
dinanze. 

Sulla base di uno studio proprio, dimostrare gli effetti 
dell’«Iniziativa sull'acqua potabile» a livello delle sin-
gole aziende agricole.  

Nell’ambito di uno studio dell’HAFL sono stati esposti 
gli effetti che avrebbe l’Iniziativa sull’acqua potabile 
su 11 aziende agricole reali. 

Pianificare e realizzare, insieme alle Organizzazioni af-
filiate, il progetto per la popolazione «Uno sguardo 
nel campo». 

Il progetto è stato modificato. Grazie a un cartello nei 
campi è possibile informare la popolazione sui bene-
fici dei prodotti fitosanitari. In totale sono stati distri-
buiti più di 14'000 cartelli. 

Fornire materiale informativo come volantini, film e 
altro materiale sul tema. 

Sono stati creati diversi volantini, opuscoli e video di-
dattici sul tema dei prodotti fitosanitari. I più recenti 
sono stati condivisi soprattutto sui canali social. 
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Incoraggiare un ripensamento delle condizioni per 
l’acquisto di prodotti agricoli. 

I presupposti da cui partire sono stati condivisi e valu-
tati. Il tema è molto complesso e va ancora approfon-
dito. 

Nuove tecniche di selezione 

Mantenere aggiornate le basi delle nuove tecniche di 
selezione. 

La questione è stata costantemente monitorata. 

Portare avanti all’interno del settore agricolo un con-
fronto di opinioni. 
 
 

L’USC è riuscita in diverse occasioni, p. es. a eventi e 
discussioni, a chiarire la propria posizione. Il processo 
è ancora in corso. 

Contribuire allo sviluppo della tematica a livello poli-
tico e sociale. 

I processi a livello politico sono ritardati, ma l’USC 
continua a discutere con i vari protagonisti. 
 

Mantenere lo scambio con i consumatori e fornire in-
formazioni. 

L’USC informa sul tema delle nuove tecniche di sele-
zione soprattutto in internet. 

Strategie di selezione 

Attuare la strategia e il piano d’azione della Confede-
razione sulla selezione vegetale. 

L’USC, in collaborazione con l’UFAG, ha potuto isti-
tuire un gruppo di accompagnamento che si occu-
perà ora di contribuire alla messa in atto della strate-
gia e del piano d’azione con le risorse messe a dispo-
sizione dal Parlamento. 

Attuare la strategia sulla zootecnia della Confedera-
zione. 

L'attuazione della strategia sulla zootecnia si è con-
cretizzata in un gruppo di lavoro dell'UFAG. L'USC ha 
accompagnato i lavori. 

Impegnarsi a livello politico per ricevere finanzia-
menti sufficienti per la selezione vegetale e animale. 

Nel 2019 è stato raggiunto che il Parlamento ha ap-
provato per l’anno 2020 e per gli anni seguenti, un ul-
teriore importo di 3 milioni di franchi all’anno per la 
selezione vegetale. 
 

Approvvigionamento svizzero sostenibile di foraggio 

Tenendo conto dell’intera filiera produttiva, elabo-
rare una strategia per il settore con misure per raffor-
zare la produzione di cereali da foraggio. 

Un gruppo di lavoro ha definito dei modelli per raf-
forzare la produzione nazionale di frumento da forag-
gio. I modelli non sono però purtroppo stati imple-
mentati perché singoli attori del settore, in partico-
lare Migros, non erano disposti a partecipare ai costi. 

Assicurare che il foraggio importato sia prodotto re-
sponsabilmente. 

Tutte le componenti del foraggio importato sono 
state valutate in termini di sostenibilità. Per le com-
ponenti critiche, sono state avviate misure per garan-
tire una produzione responsabile. 

Sostenere le colture speciali 

Verificare i modelli di assicurazione per la perdita di 
raccolto, in particolare anche per le colture speciali. 

L’UFAG ha assegnato un mandato esterno per il pro-
getto di assicurazione dei raccolti. L’USC ha rappre-
sentato, in collaborazione con i settori della frutticol-
tura e della viticoltura, gli interessi dell’agricoltura. 

Trovare delle soluzioni per le sfide delle colture spe-
ciali nell’impiego di prodotti fitosanitari. 

L’USC si è incontrata regolarmente con le Organizza-
zioni delle colture speciali (viticoltori, Associazione 
dei frutticoltori) per cercare soluzioni nell’impiego di 
prodotti fitosanitari. 
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Protezione del clima 

Coinvolgere gli Uffici federali competenti (Ufficio fe-
derale dell’ambiente, UFAG) per trovare delle solu-
zioni, nella revisione della Legge sul CO2, attuabili an-
che nella pratica. 

L’USC ha fatto pressione agli Uffici federali coinvolti 
(UFAM, UFAG) affinché per l’agricoltura ci siano solu-
zioni orientate alla pratica nell’ambito della Legge sul 
CO2 e della PA22+. 

Influenza politica e lobbismo. Grazie a discussioni con diversi parlamentari e alla 
collaborazione con loro e altri partner, l’USC è riuscita 
a influenzare la Legge sul CO2 in modo positivo per i 
contadini. 

Comunicare attivamente la stretta relazione fra agri-
coltura e protezione del clima. 

Con la pubblicazione della rivista di approfondimento 
FOCUS “L’agricoltura svizzera e il cambiamento clima-
tico”, così come attraverso altri canali di comunica-
zione, l’USC ha informato e sensibilizzato sulla rela-
zione fra agricoltura e protezione del clima. 

Mostrare gli sforzi e le sfide dell’agricoltura in mate-
ria di protezione del clima. 

Lavorare a stretto contatto con AgroCleanTech. L’USC e AgroCleanTech hanno lavorato anche 
quest’anno a stretto contatto, in particolare sul tema 
della protezione del clima. 

Riciclaggio delle plastiche di insilato 

Progettare con tutte le parti interessate, un sistema 
di riciclaggio per le plastiche delle balle di insilato. 
Esso deve essere a costo zero e pratico per i conta-
dini.  

Assieme ai rappresentanti delle principali parti inte-
ressate, l’USC ha elaborato un concetto per il riciclag-
gio delle plastiche di insilato a costo zero e pratico 
per i contadini. 

Organizzare dei workshop con il gruppo di lavoro Rici-
claggio delle plastiche di insilato ed esporre le esi-
genze degli agricoltori. 

In occasione di diversi workshop sono state esposte 
le esigenze degli agricoltori nell’ambito del riciclaggio 
delle plastiche di insilato. 
 

Informare e sensibilizzare i contadini in collabora-
zione con il settore d’attività della Comunicazione.  
 

Siccome alla fine il concetto è affondato a causa della 
resistenza di attori esterni, la campagna di informa-
zione e sensibilizzazione non è ancora stata attuata. 

Obbligo d’annuncio dei posti di lavoro vacanti 

Collaborare attivamente all’interno dei gruppi di la-
voro e portare proposte attuabili nella pratica. 

L’USC ha portato le richieste dell’agricoltura nell’ela-
borazione della nuova nomenclatura delle professioni 
CH-ISCO-19. Dal 1° gennaio 2020 tutti i lavoratori au-
siliari agricoli sottostanno all’obbligo di annuncio dei 
posti di lavoro vacanti. 

Care Farming   

Costituire un gruppo di lavoro agricolo. Il gruppo di lavoro è stato costituito. 

Redigere un manuale nazionale come linea guida per 
le famiglie contadine. Avviare un’Associazione man-
tello nazionale per la coordinazione. 

Nel settembre 2019 l’USC ha pubblicato il manuale. 
Per il momento non è ancora sorto il bisogno di av-
viare l’Associazione mantello. 

Informare regolarmente i gremii e le famiglie conta-
dine. 

Informazioni per i gremii dell’USC. Comunicati 
stampa e newsletter. 

 

Instagram per la comunicazione di base 

 
Redigere un concetto per la comunicazione su Insta-
gram della Comunicazione di base. 

La pagina Instagram dei «Contadini svizzeri» @sch-
weizer.bauern è stata aperta in aprile e a fine anno 
contava già 5'300 follower. I contenuti sono suddivisi 
in 4 temi. Uno di questi contiene video e foto postate 
da una dozzina di contadini durante la loro giornata 

Aprire l’account Instagram e gestire la pagina con un 
contenuto adeguato. 

https://www.instagram.com/schweizer.bauern/
https://www.instagram.com/schweizer.bauern/
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Trasmettere il messaggio dei «Contadini svizzeri» tra-
mite foto e video. 

di lavoro. A far loro da cornice ci sono brevi video, im-
magini, fatti, cifre e consigli, così come i «trend dei 
contadini» («Buure-Trends»). Accrescere la notorietà dei progetti dei «Contadini 

svizzeri» (Brunch del 1° agosto, Dalla campagna, 
Scuola in fattoria, Visita delle stalle, Pali indicatori) at-
traverso Instagram. 

Organizzare la Giornata delle porte aperte in fattoria 

 
Redigere e mettere in atto il concetto per la Giornata 
delle porte aperte in fattoria, assieme al Servizio di 
informazione agricola LID. 

 
La prima Giornata delle porte aperte in fattoria si è 
svolta secondo i piani ed è ormai storia. Con tanta 
passione, 150 aziende e i loro aiutanti hanno mo-
strato ai loro ospiti l’agricoltura svizzera e li hanno 
convinti sulle sue qualità, creando un ponte tra città e 
campagna. 
 

Trovare un numero sufficiente di sponsor che sosten-
gano questo concetto a livello finanziario. 

Organizzare la Giornata delle porte aperte in fattoria. 

Rinnovare il rapporto annuale 

Creare un nuovo concetto per i contenuti, così da 
avere un rapporto annuale più snello e interessante. 

Il rapporto annuale 2018 nella sua nuova versione più 
corta e con informazioni online aggiuntive, è stato al-
legato in maggio al BauernZeitung, ad Agri e all’Agri-
coltore Ticinese. 

Fare una distinzione tra le informazioni stampate e 
quelle aggiuntive fornite solo online. 

Rinnovare il layout del rapporto. 

 

 


